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Il reato di contrabbando (di cui al Testo Unico n. 43/1973) è stato aggiunto nel novero del “REATI 
PRESUPPOSTO” ex art. 25 sexiesdecies D.Lgs.  231/2001  a seguito del D.Lgs 75/2020 e si commette quando 
si sottrae la merce al controllo della dogana non dichiarandola alla stessa, occultandola o falsificando i 
documenti di trasporto e/o commerciali, dando luogo ad un elusione dei diritti doganali. 
 
Per la precisione, i delitti di contrabbando vengono delineati nel Titolo VII Capo I del D.P.R. 43/1973 
(c.d. testo unico delle leggi in materia doganale) agli artt. da 282 a 301: 
 
• Articolo 282 (Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi 
doganali); 
• Articolo 283 (Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine); 
• Articolo 284 (Contrabbando nel movimento marittimo delle merci); 
• Articolo 285 (Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea); 
• Articolo 286 (Contrabbando nelle zone extra-doganali); 
• Articolo 287 (Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali); 
• Articolo 288 (Contrabbando nei depositi doganali); 
• Articolo 289 (Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione); 
• Articolo 290 (Contrabbando nell’esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti); 
• Articolo 291 (Contrabbando nell’importazione od esportazione temporanea); 
• Articolo 291-bis (Contrabbando di tabacchi lavorati esteri); 
• Articolo 291-ter (Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri); 
• Articolo 291-quater (Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri); 
• Articolo 292 (Altri casi di contrabbando); 
• Articolo 294 (Pena per il contrabbando in caso di mancato o incompleto accertamento dell’oggetto del 
reato); 
• Contravvenzioni del Titolo VII Capo II, cioè ai fatti ivi previsti ma solo se superano i 10 mila euro di diritti di 
confine evasi (articoli 302 e seguenti). 
 
L’art. 295 TU Doganale dispone che per i delitti previsti negli articoli precedenti, alla multa è aggiunta la 
reclusione da tre a cinque anni: 
 
a) quando, nel commettere il reato, o immediatamente dopo nella zona di vigilanza, il colpevole sia sorpreso a mano armata; 
b) quando nel commettere il reato, o immediatamente dopo nella zona di vigilanza, tre o più persone 
colpevoli di contrabbando siano sorprese insieme riunite e in condizioni tali da frapporre ostacolo agli organi di polizia; 
c) quando il fatto sia connesso con altro delitto contro la fede pubblica o contro la pubblica amministrazione; 
d) quando il colpevole sia un associato per commettere delitti di contrabbando e il delitto commesso sia tra quelli per cui 
l’associazione è stata costituita. 
 

L’ultimo comma prevede, per gli stessi delitti, che alla multa è aggiunta la reclusione fino a tre anni quando 
l’ammontare dei diritti di confine dovuti è maggiore di euro 49.993. 
 

LE ATTIVITA’ SENSIBILI AI FINI DEL D.LGS 231/21 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 231/2001 indica, come uno degli elementi essenziali dei modelli di 

organizzazione e di gestione previsti dal Decreto, l’individuazione delle cosiddette attività “sensibili” o “a 

rischio”, ossia di quelle attività aziendali nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di commissione di 

uno dei reati espressamente richiamati dal d.lgs. n. 231/2001. L’analisi dei processi aziendali di CEP EUROPE 

S.R.L., svolta nel corso del progetto ha consentito di individuare le attività nel cui ambito potrebbero 

astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato sopra richiamate, nell’ambito di processi relativi 

all’acquisizione di beni e/o servizi oggetto d’importazione che siano 

assoggettati al pagamento di diritti di confine. Qui di seguito sono elencate le attività sensibili esaminate: 

 

ATTIVITA’ DIREZIONE PRESIDI 
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 Acquisto di beni di provenienza 

extra UE  
 Legale rappresentante 
 Responsabile acquisti / 

vendite 
 Responsabile logistica 
 preposti 

 Procedure aziendali 
 Codice Etico 
 PS 

 

IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

Il sistema dei controlli, perfezionato dalla Società sulla base delle indicazioni fornite dalle principali 

associazioni di categoria, quali le Linee Guida di Confindustria, nonché dalle “best practice” internazionali, 

prevede con riferimento alle attività sensibili e ai processi strumentali individuati: 

 

1) Principi generali degli standard di controllo relativi alle attività sensibili:  
 

 Rispetto della normativa e delle prescrizioni in materia  
 

I Destinatari di cui sopra, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, devono conoscere e rispettare e 
comunque, per quanto attiene agli organi sociali, far conoscere e far rispettare: (i) la normativa, e le 
istruzioni delle autorità preposte; (ii) le regole di cui al Modello; (iii) il Codice Etico; (iv) le procedure.  
L’organizzazione aziendale deve garantire il rispetto delle normative in materia.  
 

 Organizzazione e poteri  
 

In linea generale, il sistema di organizzazione per la gestione della materia in oggetto deve rispettare i 
requisiti fondamentali di formalizzazione e chiarezza, e di segregazione delle funzioni e dei ruoli, in modo 
che nessun soggetto possa gestire da solo un intero processo, in particolare per quanto attiene 
l’attribuzione di responsabilità, di rappresentanza, di definizione delle linee gerarchiche e delle attività 
operative.  
Ai componenti degli organi sociali e ai dipendenti che per conto della Società intrattengono rapporti con la 
Agenzia delle Entrate e le autorità fiscali deve essere attribuito formale potere in tal senso. I soggetti muniti 
di poteri verso l’esterno devono agire nei limiti dei poteri ad essi conferiti. I soggetti privi di poteri verso 
l’esterno devono richiedere l’intervento dei soggetti muniti di idonei poteri.  
Qualunque criticità o conflitto di interesse che dovessero sorgere nell’ambito del rapporto con le autorità 
fiscali devono essere comunicati, per iscritto, anche all’O.d.V..  
 

2) Standard di controllo “specifici” applicati alle singole attività sensibili 

 

Vengono di seguito descritti i principi e le modalità di attuazione dei comportamenti di cui sopra in 
relazione alle diverse tipologie dei reati societari, che devono trovare specifica attuazione nelle procedure 
di prevenzione. Si enunciano le seguenti disposizioni:  
 

 ciascuna delle fasi inerenti al processo di acquisto deve essere opportunamente disciplinata 
attraverso protocolli/procedure formalizzati, diffusi e condivisi; 

 la gestione degli acquisti di beni e di servizi deve essere improntato nel rispetto delle procedure 
aziendali che contengono principi di comportamento e presidi di controllo che esplicano la loro 
efficacia anche in relazione alla prevenzione dei reati suddetti; 

 nel caso in cui sorga l’esigenza di acquisire un bene/ servizio da un fornitore estero non 
presente nell’Albo Fornitori occorre procedere preventivamente al suo censimento in 
anagrafe fornitori, locale o di gruppo, nel rispetto di quanto previsto dalle procedure di 
riferimento in merito ai controlli da effettuare sul fornitore stesso; 

 necessaria e chiara formalizzazione delle deleghe di spesa assegnate a ciascun soggetto autorizzato 
all’acquisto di beni e/o servizi, con la previsione di obblighi di rendicontazione periodica in 
merito; 
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 verifica della correttezza relativa alla documentazione attestante la provenienza e 
l’autenticità dei beni e servizi acquistati; 

 divieto di introdurre merci che violino prescrizioni, divieti e limitazioni di cui al Testo Unico 
delle disposizioni legislative in materia doganale; 

 verifica, da parte dell’Organismo di Vigilanza, del rispetto delle prescrizioni mediante, ad 
esempio, un controllo campionario sugli acquisti effettuati, valutando il rispetto dei criteri e 
delle modalità operative definite. 

PROCEDURE DI PREVENZIONE 

CEP EUROPE S.R.L. adotterà un sistema di controlli interno diretto a prevenire la commissione dei reati di 
contrabbando e per precisione attraverso gli appositi canali dedicati per il reporting all’Organismo di 
Vigilanza: 

 chiunque venga a conoscenza di violazioni del Modello 231 o delle procedure adottate in materia 
dovrà immediatamente segnalarlo all'O.d.V. 

 chiunque venga a conoscenza di situazioni di pericolo o di inadeguatezza del sistema preventivo 
posto in essere per contrastare la commissione di reati contro la Pubblica Amministrazione o, in 
ogni caso, di anomalie,  dovrà immediatamente segnalarlo all'O.d.V. 
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